
L’ultimo attacco domenica sera sulle
montagne della Cabilia, a est di Alge-
ri. D’improvviso proiettili di mortaio
piovono sul campo che ospita le
guardie private di Sonelgaz, ente na-
zionale per l’energia elettrica. Poi
un gruppo di uomini armati si lancia
all’assalto. Colti di sorpresa, gli ag-
grediti non sanno opporre resisten-
za. Nove di loro rimangono uccisi.
Con ogni probabilità gli autori del
massacro sono affiliati al ramo ma-
ghrebino di Al Qaeda, che da alcune
settimane ha lanciato un’offensiva
terroristica in varie zone del Paese.

L’avvio della campagna risale al

12 febbraio, il giorno stesso in cui il
presidente Abdelaziz Bouteflika an-
nunciò ufficialmente di candidarsi
per un terzo mandato nelle elezioni
del 9 aprile prossimo. Due bombe
piazzate lungo una strada al confine
con la Tunisia esplosero provocan-
do la morte di 7 persone. Qualche
giorno dopo 8 soldati caddero vitti-
me di due diversi agguati in località
imprecisate. Infine l’episodio di do-
menica, preceduto poche ore prima
da un altro attentato lungo la ferro-
via che passa per El Hoecinia, nel-
l’ovest dell’Algeria. Un ordigno è
scoppiato al passaggio di un treno di-
retto verso la capitale ed ha provoca-
to quattro feriti nel deragliamento
di alcuni vagoni carichi di gasolio.

GLI EX-SALAFITI

La strage dei vigilantes di Sonelgaz è
avvenuta a Ziama Mansouriah, una
località fra Jijel e Bejaja. Poche centi-
naia di metri più in là si trova un can-
tiere della ditta italiana di costruzio-
ni Astaldi. Il responsabile locale del-
l’azienda, signor Bettega, ha riferito

che «nessun lavoratore del grup-
po, né italiano né algerino è rima-
sto coinvolto e il cantiere non ha
subito alcun danno». Secondo Bet-
tega, «l’attacco non era diretto al
cantiere», ma per precauzione i di-
pendenti dell’Astaldi «sono stati
trasferiti a Jijel», il centro abitato
più vicino.

«Al Qaeda-Maghreb» è nata nel
2006 mettendo assieme i resti del
«Gruppo salafita per la predicazio-
ne e il combattimento», la più fero-
ce organizzazione terroristica alge-
rina. Mentre il Fis (Fronte islamico
di salvezza), protagonista della ri-
volta armata che aveva insanguina-
to l’Algeria per buona parte degli
anni novanta, deponeva le armi, al-

tri movimenti più piccoli rifiutava-
no la resa. Tra questi i salafiti, oggi
inglobati da Al Qaeda.

ELEZIONI IN APRILE

Non è escluso che la recente onda-
ta di violenza sia collegata all’ap-
puntamento con le urne di aprile.
Per farsi rieleggere una terza volta,
Bouteflika ha cambiato la Costitu-
zione che consentiva solo due man-
dati consecutivi. Il Parlamento ha
ratificato la sua scelta lo scorso au-
tunno. Sino a ieri nessuno oltre a
lui si era candidato. L’opposizione
denunciava l’inutilità di partecipa-
re ad una partita il cui risultato sa-
rebbe già scritto, a causa del ferreo
controllo delle istituzioni e dei me-
dia esercitato dal capo di Stato. Ieri
però, inaspettatamente, il segreta-
rio di El Islah (Riforma), Djahid
Younsi, ha annunciato che accetta
la sfida. Islah è una formazione isla-
mica legale. Secondo Younsi, sba-
gliano gli altri partiti a tirarsi fuori
dalla battaglia. La loro è «la politi-
ca della sedia vuota o dello struz-
zo». Fra i punti del suo program-
ma, il leader di Islah ha inserito «la
conclusione del processo di riconci-
liazione nazionale», grazie al qua-
le oltre duemila integralisti con-
dannati per terrorismo hanno riot-
tenuto la libertà nell’arco degli ulti-
mi tre anni. ❖

nel 2001. È disabile e non può anda-
re a scuola. Il padre è disoccupato e
la madre è casalinga. Ha 3 fratelli e
4 sorelle. Come Baha’a Zied, nato a
Beit Lahiya nel 2002. Frequenta la
prima elementare. Il padre è disoc-
cupato e la madre è casalinga. Ha 4
fratelli e 5 sorelle. Come Eid Abu
Rashed è nato a Jabalia nel 2000. È
disabile e non può andare a scuola.
Il padre è disoccupato e la madre è
casalinga. Ha 5 fratelli e 2 sorelle.
Come Hana Al Bari’i, nata a Tal el
Za’tar nel 1997. Frequenta la quinta
classe della Scuola femminile di
Beit Lahaya. Il padre è operaio e la
madre è casalinga. Ha 2 fratelli e 8
sorelle. Come Mohamad El Ariny,
nato nel campo profughi di Sika nel
2001. Frequenta la seconda classe
della scuola elementare del Unrwa.
Il papà è morto e la madre è casalin-
ga. Ha 3 fratelli e 4 sorelle. Come
Ranin Mohamad, nata a Jabaliya Al
Karama nel 1995. Frequenta la quin-
ta elementare della scuola Blakhia/
Shata’a. Il padre è operaio e la ma-
dre è casalinga. Ha 4 fratelli e 3 so-
relle. Nomi. Storie. Volti.

Bambini da adottare. Per dare lo-
ro una speranza. ❖ www.algerianembassy.it

LECIFREDI UNA TRAGEDIA
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Le associazioni
coinvolte nel progetto

pAttaccate le guardiedi un impianto di energia elettrica

pDa due settimane è in atto un’offensiva terroristica

Nella Striscia oltre 900mila

persone vivono sotto la soglia

di povertà, oltre 450mila dipen-

dono dagli aiuti internazionali.

Oltre il 50% della popolazione

hameno di 18 anni.

P

ROMA

Deraglia un treno
diretto alla capitale
Quattro feriti

ROMA Sono diversi i riferi-

menti organizzativi per supportare la

campagnadiadozioni.Traquestiado-

zioni@perlapace.it

PERUGIA In prima fila nella

campagna, di solidarietà con tutta la

popolazionedi Gaza c’è la Tavola per

lapace. Il riferimento internetèwww.

perlapace.it

GERUSALEMME L’associazione

JuzoorFoundation forHealthandSo-

cial Development e l’associazione

Rawdat El Zuhur provvedono alla se-

gnalazionedeibambiniealladistribu-

zione e gestione delle somme raccol-

te.

GAZA Il riferimento delle asso-

ciazioni umanitarie nella Striscia è in-

nanzituttol’Unrwa, l’AgenziadelleNa-

zioni Unite per i rifugiati palestinesi.

L’Unrwa gestisce le scuole e i servizi

di assistenza per i bambini.

PARLANDO

DI...

Italia
e Iran

La notizia arriva da Teheran: Franco Frattini - annuncia il portavoce del ministero
degli Esteri Hassan Qashqavi - ha chiamato il capo della diplomazia iraniana Manuchehr
Mottaki per invitare l'Iran alla riunioneministeriale allargata che la presidenza italiana del
G8 intende organizzare in giugno a Trieste sulla stabilizzazione dell'Afghanistan.

Algeria, AlQaeda
uccide 9 vigilantes
Italiani illesi
nel cantiere vicino

Offensiva degli integralisti islami-
ci in Algeria. L’ultimo attentato
presso Jijel, a est di Algeri. Uccisi
9 vigilantes di Sonelgaz, ente na-
zionale dell’energia elettrica. Ille-
si gli italiani della ditta Astaldi
che ha un cantiere poco lontano.

GABRIEL BERTINETTO

A chi rivolgersi

Bomba sui binari

L’attentato vicino al cantiere della ditta italianaAstaldi

23
MARTEDÌ

24FEBBRAIO
2009


